Pensa.
Il tempo 
strappa gli attimi 

a sé 

mentre cade
in avanti.

L’arciere 

scoccata la freccia
non ha poi controllo
sul suo dardo.
Come lui

il tempo 

non ha potere

di ripiegare
la rete ormai stesa

del divenire.

Pensa.
Al tempo ingoiato
sparito

e chiediti

come vuoi vivere 

quello che resta

se ti convenga

questa incertezza.

Io non ho dubbi
su te 
non li posso avere.
Guarda

queste lancette

e chiediti 

se il secondo a venire
potrà essere diverso

con me 

libera 
da un sentimento

falso e statico 

che il tempo 

non può consumare

perché non c’è.

Pensa.

Alla mia schiena

che si allontana

in un addio

senza logica

né cuore

e chiediti

se sei disposta

che questo accada.

Pensa.

Il tuo cuore
io

non lo maltratterei.

Non sarebbe
un sentiero interrotto

il nostro cammino
benché in salita

tortuoso e stretto

accoglierebbe

i nostri passi
insieme.

Pensa.

Le carezze
le tenerezze

che adesso non hai
il ricordo

non le creerà.
Desidera
per te
adesso

quello che

non ammetti

che manca.
Pensa.

Perché il tempo

per me

non è infinito

e i secondi

senza te

sono buchi

nei ricordi

che non potrò

colmare.

Ma ricorda

fallo in fretta

perché anch’io

prigioniero

di desideri

senza ricordi
chiedo

secondi diversi.

Non so quanti.

Spetta a te.

